1. 

Napolitano contro le scuole d’elite

Intervenendo alla cerimonia ufficiale per l’inaugurazione dell’anno scolastico, svoltasi come di consueto al Palazzo del Quirinale, esattamente nell’ampio cortile d'onore gremito di studenti provenienti da ogni parte d’Italia, il Presidente della Repubblica ha pronunciato parole semplici, chiare e decise, assumendo una significativa posizione a favore di una scuola migliore, ma non d’élite.
Nel suo discorso Giorgio Napolitano ha lanciato un messaggio netto e preciso ad una folta platea di giovani, richiamandoli non solo all’impegno nello studio ma anche al “piccolo coraggio di tutti i giorni” che si estrinseca nel rispetto della legalità e nella difesa dei più deboli contro gli atti di bullismo e le molestie perpetrate nei confronti dei compagni. L’esortazione rivolta agli studenti ad assumere un duplice impegno, sia didattico che civile, non deve “suonare fastidioso, predicatorio” – ha precisato Napolitano - ma è un richiamo che vale non solo per voi, ma per tutti, che rivolgo in particolare a ciascuno di noi che rappresenta le istituzioni della Repubblica”. 
Dunque il riferimento è ai valori ideali della nostra Costituzione. A tale riguardo, richiamando la necessità di una “concordia nazionale” nel rispetto della legalità costituzionale, il capo dello Stato ha citato le parole rivolte dal presidente Obama agli studenti americani in occasione del loro primo giorno di scuola: “So che talvolta la Tv vi da l'impressione di poter diventare ricchi ed avere successo senza lavorare duramente, magari con il basket o in un reality show. Ma il vero successo è duro da raggiungere, richiede sforzi tenaci anche se non tutto quello che dovete studiare vi piace e non tutti gli insegnanti vi piacciono”. Giorgio Napolitano ha perciò invitato i giovani a seguire i buoni esempi offerti dagli adulti, in quanto l’educazione è essenzialmente una questione di modelli positivi di comportamento. 
Inoltre, il Presidente della Repubblica non ha affatto eluso il tema, indubbiamente scottante e delicato, della riforma Gelmini, che in questi primi giorni di scuola ha suscitato le accese proteste di migliaia di insegnanti precari che si sono mobilitati in una rivolta di massa senza precedenti perché i licenziamenti di massa sono senza precedenti.
Ribadendo la necessità  di rendere più efficiente l’istruzione scolastica nazionale, il capo dello Stato ha avvertito che "non si tratta di ripartire da zero ogni volta che con le elezioni cambi il quadro politico". Ricordando che in Italia ”Serve un'istruzione migliore”, Napolitano ha lanciato il seguente monito: “un'istruzione migliore non significa un'istruzione che produce solo eccellenze, e non significa neppure un'istruzione d'élite”. Dunque, il Presidente della Repubblica ha chiarito che un’istruzione migliore non significa un’istruzione d’élite, invitando a non confondere le due cose.
Sul palco presidenziale è salito anche il procuratore Antimafia Piero Grasso, ma era presente anche la titolare del Dicastero dell’Istruzione Mariastella Gelmini, che nel suo intervento ha rilanciato l’idea di una “scuola meritocratica” ed ha ribadito l’importanza di conoscere ed osservare, grazie ad una nuova materia di studio denominata "Cittadinanza e Costituzione", i principi della Carta Costituzionale, ossia i valori fondamentali della convivenza civile e democratica nel nostro Paese quali la libertà e la pace, la salvaguardia della vita e della dignità umana, il rispetto delle differenze culturali, la tolleranza e la solidarietà sociale, il rispetto e la tutela dell’ambiente.

2.
È successo in una gendarmeria della banlieue parigina: quattro morti. L'uomo ha fatto fuoco contro i suoi bimbi, un altro gendarme e si è ucciso        

Parigi, tragedia in una caserma di polizia uccide un collega e i figli, poi si suicida

Aveva problemi psicologici e gli era stata sequestrata l'arma 

PARIGI - Tragedia in una caserma della gendarmeria di Malakoff, un sobborgo di Parigi nella regione della Hauts-de-Seine. Quattro persone sono morte, fra cui due bambini. Secondo le prime informazioni, un gendarme quarantatreenne ha fatto fuoco contro i suoi due figli - un maschio e una femmina, gemelli di 11 anni - e contro un suo aiutante, prima di togliersi la vita con la stessa arma. E' successo alle 12:15. Le ragioni del gesto non sono state chiarite, ma i due, che appartenevano alla stessa unità, squadrone di gendarmeria mobile 42/1, avevano dissapori da tempo, secondo quanto riferisce il quotidiano Le Figaro online. La direzione della gendarmeria ha fatto sapere che l'uomo che ha sparato aveva problemi psicologici e gli era stata ritirata l'arma di servizio: avrebbe quindi usato un'arma personale 
Alla caserma di Malakoff, nella banlieue parigina, è arrivata il ministro dell'Interno, Michele Alliot-Marie, da cui dipende la gendarmeria francese ed è stata raggiunta dal presidente della Repubblica Nicolas Sarkozy insieme al ministro della Difesa Hervé Morin.  (13 luglio 2007, Repubblica.it) 
3.

Tromba d'aria sulla capitale,  donna travolta da un albero, è ferita. In Viale Europa. Spavento per una signora bloccata dentro l'ato in via Val di Fiemme. Centinaia le chiamate
ROMA - Tromba d’aria lunedì pomeriggio su alcuni quartieri di Roma. Dopo una mattinata di pioggia battente, alle 16 forti raffiche di vento si sono abbattute su Monteverde, Monte Sacro e l'Eur. Decine gli interventi dei vigili del fuoco per alberi caduti e cornicioni pericolanti.  Una donna è stata travolta da un albero mentre passeggiava in viale Europa, all’Eur. Dopo l'intervento dei carabinieri e dei vigili la donna è stata trasportata al pronto soccorso dell'ospedale sant'Eugenio, dove è ricoverata in codice rosso. Spavento per una signora in via Val di Fiemme dove un grosso ramo di pino ed un palo della luce sono caduti su tre autovetture. All'interno di una Punto si trovava una donna rimasta imprigionata nell'abitacolo. A estrarla sono stati i vigili del fuoco del Nomentano. Nel giardino pubblico alle spalle di via di Val Chisone i pompieri hanno prestato soccorso ad un uomo colpito al braccio da un grosso ramo. Altre due donne sono rimaste ferite, una in via Val d’Ossola al Nomentano e un’altra in via Tiburtina, da tronchi e grossi rami caduti sulle auto.  Il vento forte e la pioggia hanno iniziato a cadere dalle prime ore del pomeriggio. Molti gli interventi dei Vigili del fuoco. Forti raffiche soffiano sulla città: da Cerveteri, al centro storico fino alla Pontina. Finora sarebbero una cinquantina gli alberi caduti. A causa della tromba d'aria che si è abbattuta sulla città, ripercussioni sul trasporto pubblico in molte zone di Roma. Al momento la zona est della capitale è l'unica a non essere interessata. Venti linee bus sono attualmente deviate e si registrano problemi anche per i tram che viaggiano sulla Prenestina. Per la caduta di un albero, inoltre, il servizio della Roma-Lido si svolge a binario unico tra Eur Magliana e Piramide. Lo comunica l'Atac. Momenti di tensione in aula Giulio Cesare dove, a causa del forte vento, si è spalancata una finestra e, sbattendo contro il muro, ha fatto precipitare alcuni piccolissimi pezzi di stucco. Per alcuni minuti, consiglieri e ospiti della seduta consiliare, sono stati invitati a spostarsi nella parte dell'aula più lontana dalle finestre.                                                                                                                                                      12 ottobre 2009 (fonte: corriere.it)
4.

L'attacco in piazzale Perrucchetti. L'ordigno rudimentale dilania la mano dell'attentore e lo rende cieco.
Paura a Milano, bomba nella caserma. Un libico si fa saltare con 2 chili di esplosivo

Ha gridato: "Via dal'Afghanistan". La Polizia: "Voleva uccidere". Ferito il militare di guardia 

MILANO - Il terrorismo a Milano. Kamikaze attacca la caserma di piazzale Perrucchetti, nel centro città. Un immigrato libico si è fatto esplodere con due chili di nitrato addosso davanti all'ingresso della Santa Barbara, da cui sono partiti gli uomini per le missioni in Afghanistan. Il suo obiettivo, secondo la polizia, era fare molti morti.  "Via dall'Afghanistan" ha gridato prima di azionare il detonatore Mohammed Game, ingegnere libico di 35 anni, immigrato da tempo a Milano, sposato con un'italiana e padre di due figli. Lo scoppio ha ferito di striscio il giovane caporale di guardia, e dilaniato la mano e ferito irrimediabilmente gli occhi dell'attentatore. "Un cane sciolto", dicono gli inquirenti, "che ha realizzato l'esplosivo con tecniche fai-da-te, ma il presidente del Comitato parlamentare per la sicurezza Francesco Rutelli, svela che la caserma di piazzale Perrucchetti era un possibile obiettivo di attentati: "Lo dimostrerebbero le conversazioni intercettate tra i due marocchini arrestati nel 2008 per attività eversive" (ANSA).
5.

Da oggi un anticipo dell’inverno
Ancora freddo e maltempo
Le temperature in picchiata suggeriscono lana e abiti pesanti 

ROMA  - Cappotto, sciarpe e cappello fuori dagli armadi: come da previsioni da oggi farà ancora più freddo. Le prime avanguardie nuvolose delle prevista seconda irruzione di aria di freddo, proveniente direttamente dalla Russia, infatti hanno già raggiunto in queste ore le regioni adriatiche. La nuova ondata di freddo porterà, tra oggi e domani, un ulteriore calo nelle temperature di 5-6 gradi, soprattutto al Centronord, tanto che domani, giovedì - giorno in cui il freddo toccherà l'apice - le minime notturne crolleranno, anche in pianura fino valori di 3-5 gradi al Centronord, con qualche punta vicino allo zero nelle regioni centrali, e 7-8 gradi al Sud tranne Isole maggiori ove i cali saranno molto più contenuti. 
Secondo il meterologo Mario Giuliacci del Centro Epson Meteo le temperature massime diurne scenderanno su tutta la penisola fino 13-15 gradi, valori che sono 5-7 gradi inferiori alla media attesa per questo periodo dell'anno e anche inferiori di una decina di gradi alle temperature che si registravano sulla penisola appena 7 giorni fa. "Da venerdì prossimo - osserva Giuliacci - le temperature saranno ovunque in risalita, ma con un rialzo molto contenuto e in qualche caso, come nella giornata di domenica, anche con qualche pausa di arresto. Insomma si prevede che il freddo, amplificato quasi tutti i giorni da venti sostenuti provenienti dai Balcani, durerà fino a mercoledì della prossima settimana". 
(da Libero.it)
